
Classe Magnoliopsida (dicotiledoni) 

Classe Liliopsida (monocotiledoni) 

• Angiosperme sono piante con semi contenuti in un 
carpello a sua volta portato da un fiore. 
 Il più grande e più eterogeneo phylum del Regno Plantae 

(250.000 specie circa). 

 Le Angiosperme sono eterosporee. 
- I gametofiti femminili sono interamente racchiusi da residui 

dello sporofito e sono ridotti a poche cellule. 

- A maturità, i gametofiti maschili sono costituiti da un granulo 
pollinico germinato con tre nuclei. 



Ciclo vitale 



IL FIORE 

E’ costituito da porzioni sterili (antofilli) e porzioni fertili 

(sporofilli) 

Fiori perfetti e fiori imperfetti 





Simmetria 

radiale 

Simmetria 

bilaterale 

Simmetria fiorale 



Tipologie di ovario 

Inserzione centrale 

Inserzione parietale 

Placentazione 



Tipologie di ovario 

ipanzio 



Tipologie di infiorescenze 



Sviluppo del megasporangio (ovulo) 
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Il granulo pollinico: forma e funzioni 

sporoderma 

Intina: cellulosa e sostanze pectiche 

 

Esina: sporopollenina 



Disidratazione del polline e longevità 

H2O 70-80% H2O 5-10% 



Diversità morfologica del polline 

http://www.paldat.org/


• L’impollinazione è il processo nel quale avviene il 
trasferimento di granuli pollinici dall’antera allo stigma. 

• La fecondazione è l’unione di una cellula uovo con un 
nucleo spermatico. 
 Può avvenire dopo giorni, settimane o mesi 

dall’impollinazione. 

• Quando il tubetto pollinico raggiunge il micropilo, entra 
nel gametofito femminile e scarica il suo contenuto. 
 Doppia fecondazione (fusione): 

- Un nucleo spermatico migra da una sinergide verso la cellula 
uovo si fonde con essa e forma uno zigote. 

- L’altro nulceo migra dalla sinergide e si fonde con i nuclei della 
cellula centrale formando il nucleo dell’endosperma triploide. 



Doppia fecondazione 

In seguito alla fecondazione l’ovulo si trasforma in seme ed 

l’ovario in frutto 



Una volta avvenuta la fecondazione l’ovulo si trasforma in 

seme e l’ovario, ed eventualmente altre parti fiorali, si 

trasforma in frutto. 

Nelle angiosperme così come nelle gimnospermae esistono due 

strutture di dispersione:  

il seme in fase diploide  

il polline in fase aploide 



Strutture riproduttive disperse dalle piante nell’ambiente 

Alghe Briofite Pteridofite Gimonosperme Angiosperme 

gameti 

spore 

gameti 

Spore 
Animali* 

gameti 

spore 

polline 

semi 

polline 

semi 

agente di dispersione 

acqua  
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vento 
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*Splancnaceae (Briofite parassite)  



IMPOLLINAZIONE 

E’ quel processo o insieme di processi che determinano il trasferimento del polline

dall’antera allo stigma 

impollinazione 

ABIOTICA 

disperditore efficienza 

Vento 

(anemofilia) 

acqua 

(idrofilia) 

fortemente 

casuale 

BIOTICA 

zoofilia 

Insetti 

(entomofilia) 
uccelli 

(ornitofilia) 
mammiferi 

(chirotterofilia) 
marsupiali 

rettili 

molto specifica



P/O e impollinazione 

Impollinazione anemofila 
•bassa efficienza 

•produzione massiva di polline 

•P/O molto alto 

Impollinazione entomofila 
•Alta efficienza 

•Produzione di polline limitata 

•P/O basso 



Impollinazione abiotica 

Sindrome da impollinazione anemofila 

 

•Fiori raccolti in infiorescenze pendule (amenti) 

•Calice e corolla estremamente regrediti 

•Stigmi e antere ben esposti alle correnti aeree 

•Produzione massiva di polline 

Impollinazione idrofila 

Subacquea (Posidonia, polline filiforme) 

Sulla superficie dell’acqua 

es. Vallisneria spiralis 

E’ probabile che nelle Angiosperme tale tipo di impollinazione si sia sviluppato secondariamente 

in quanto si pensa che le Angiosperme più primitive fossero entomolfile. 



L’impollinazione anemofila, per quanto passiva, in alcuni casi 

prevede delle strutturre atte a favorire la dispersione: 

 

•Ubish bodies (Gimnosperme) 

•Sacche aeree del polline (Pinus) 

•Antesi esplosiva (Parietaria) 

 

Un caso particolare di Impollinazione è la buzz pollination 

Antere poricide 

Solanum 



Colibrì (America del Sud) 

Sunbirds (Australia) 

Sugarbirds (Australia, Sud Africa) 

Pipistrelli (regioni tropicali) 

Geko  

(Australia, Nuova Zelanda) 

Opossum (Marsupiali) 

Australia 

Ditteri 

Coleotteri 

Imenotteri: api, vespe,  

bombi 

Gli animali impollinatori e loro distribuzione 

Lepidotteri 





Differenti tipi di ricompense o attraenti 

attraenti primari 

Imenotteri Lepidotteri uccelli Ditteri pipistrelli 



Attraenti secondari 



Victoria regia 
cantarofilia 

Fiore nella fase femminile 

Fiore protogino impollinato da coleotteri 

Fiore nella fase maschile 

Importanza dei messaggi visivi: forma e colore 



dalla “seduzione” all’ inganno (mimetismo) 

nutritivo: 

 

•il fiore di una pianta con scarsa densità di 

popolazione e privo di    ricompense è assai simile 

ad un’altro di una specie con maggiore densità e 

che offre ricompense 

 

•All’interno della stessa specie il fiore femminile 

può essere privo di ricompensa e del tutto simile 

al fiore maschile che ha ricompense 

 

•il fiore o l’infiorescenza emanano un’odore 

simile alla carne in putrefazione (sapromiofilia, 

Rafflesia) o a feci  (copromiofilia, Arum) 

•falso nettare (Parnassia) 

 

 

Rafflesia 

Parnassia 



Inganno riproduttivo 

Ophris speculum 

Ophris lutea 

Nel fiore delle orchidee del genere Ophris forma, colore e profumo simulano 

un’insetto femmina   



Bombus 
Xylocopa 

Inganno ai danni della pianta 



Impollinazione specie specifica 

Ficus e Blastophaga Angraecum e sfingide del Madagascar 



•E’ da tener conto inoltre che spesso l’impollinazione non è strettamente anemofila  

o entomofila e molte piante usufruiscono di entrambi i tipi (biotico ed abiotico) di  

impollinazione (es. piante considerate tipicamente anemofile come i salici) 

 

•L’impollinazione entomofila è molto efficiente ma richiede dei costi energetici 

(cioè quelli necessari per elaborare le ricompense) maggiori rispetto all’anemofilia. 

 

•Inoltre esiste una notevole competizione inter-specifica per gli impollinatori. 

 

•E’ forse per questi motivi che l’anemofilia si è sviluppata secondariamente nelle  

angiosperme 


